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UNA CHIESA SINODALE
■ Forse a qualcuno può 
sfuggire il senso di questa 
affermazione.  Ma “secondo 
una norma di attività pa-
storale trasmessa attraverso 
i secoli e poi codificata dal 
Concilio di Trento, ripresa 
dal Concilio Vaticano II° e 
prevista dal Codice di Dirit-
to Canonico, al vertice delle 
strutture di partecipazione 
della Diocesi, nel governo 
pastorale del Vescovo il Si-
nodo diocesano occupa un 
posto di primario rilievo. 
Esso si configura come un 
atto di governo episcopale e 
come evento di comunione 
che esprime l’indole della 
comunione gerarchica che 
appartiene alla natura della 
Chiesa” così si esprime un 
documento della Chiesa: 
“Apostolorum Successores”.  
E poi.” spetta al Vescovo con-
vocare il Sinodo diocesano 
quando, a suo giudizio, le 
circostanze della diocesi lo 
suggeriscono… il criterio che 
deve guidare il Vescovo in 
tale decisione sono le neces-
sità della diocesi e del gover-
no diocesano. Il Vescovo, tra 
i motivi, terrà conto anche 
della necessità di promuo-
vere  una pastorale d’insie-

me… particolari problemi 
della diocesi che necessitano 
una soluzione condivisa, la 
necessità di una maggiore 
comunione ecclesiale. Nel 
valutare l’opportunità del-
la convocazione sinodale, il 
Vescovo terrà conto dei ri-
sultati della visita pastorale 
che gli consente di conoscere 
i bisogni spirituali della dio-
cesi”. Al di là del linguaggio 
canonico, la nostra diocesi, 
al termine della Visita Pa-
storale del Vescovo, sta ini-
ziando il cammino prepara-
torio per la celebrazione del 
Sinodo Diocesano che si 
terrà nel 2021. Il prossimo 
20 settembre, in Cattedra-
le, il Vescovo ci consegne-
rà il decreto dopo la Visita 
Pastorale: sarà questo uno 
strumento per iniziare un 
cammino di confronto ed 
elaborazione di un Progetto 
Pastorale Parrocchiale. Su 
questo argomento già sta 
lavorando il Consiglio Pa-
storale Parrocchiale. Dice 
un giornalista del SIR: "Una 
Chiesa veramente sinodale 
è sinfonica – “poliedrica” si 
legge nell’esortazione  Evan-
gelii gaudium, che il Papa a 
Firenze non a caso ha chie-

sto di approfondire “in modo 
sinodale” –  valorizza le di-
stinzioni ma non ammette 
distanze. “La sinodalità si-
gnifica – inoltre – convenire 
insieme, muoversi di con-
certo, fare ciascuno la pro-
pria parte nella comunità e 
per la comunità. Preferisco 
usare qui queste voci verba-
li che hanno a che fare col 
camminare in gruppo. Ma si 
potrebbe anche dire che la si-
nodalità ecclesiale obbedisce 
alla sintassi trinitaria che re-
gola la vita della Chiesa. La 
sintassi divina, difatti, fa sì 
che ognuno dei Tre della Tri-
nità – cioè il Padre, il Figlio e 

lo Spirito Santo – occupi una 
propria posizione affinché 
anche gli altri due stiano al 
loro giusto posto: vale a dire 
che sia se stesso in virtù di 
ciò che gli altri due sono. Ciò 
è vero anche per il Padre, che 
è il Principio da cui il Figlio 
è generato e lo Spirito viene 
emanato: senza di loro egli 
non sarebbe il Padre, non sa-
rebbe il Principio. Il collante 
di questa loro interrelazione 
o, più precisamente, il mo-
tivo di questo loro peculiare 
stare l’uno in rapporto con 
l’altro, è l’amore, l’agape ap-
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Il dovere di ringraziare
■ Ogni persona sa che il primo atto che deve compiere in 
modo autentico nella sua vita è quello di saper dire gra-
zie. Purtroppo non è un verbo molto usano ne declinato 
in modo corretto. Se guardo la mia vita di persona e di 
sacerdote non posso che dire grazie.  Il giorno 23 giugno 
ho compiuto 40 anni di sacerdozio, un bel traguardo: espe-
rienze le più diverse vissute in luoghi diversi incontrando 
persone diverse. Una grande ricchezza perché l’incontro 
con le persone ti arricchisce sempre più e ti apre orizzon-
ti sempre nuovi. Nella mia vita sacerdotale ho avuto la 
“fortuna” o meglio la “grazia” di poter viaggiare molto nei 
quattro angoli del mondo, avendo fatto per ben 17 anni 
il direttore dell’Ufficio diocesano pellegrinaggi. Questo mi 
ha permesso di conoscere culture e popoli diversi, di ve-
dere concretamente lo stile di vita in molti casi molto o 
completamente diverso dal nostro; di celebrare l’eucaristia 
nei luoghi in cui la fede è nata e nei luoghi non facili, e 
di vedere come in molti la fede è fortemente radicata so-
prattutto la dove è messa alla prova. Come dimenticare la 
donna ammalata incontrata in Malawi che salutandoci ha 
detto: “grazie perché, anche se solo per un momento, siete 
passati nella mia vita”; o il sorriso felice dei bambini del 
Togo che, sorpresi per le fotografie, ridevano come matti.
Al di la di queste e di molte altre avventure, l’esperienza 
di vita nelle parrocchie da prete d’oratorio prima e poi 
come parroco. Ogni giorno una nuova esperienza e tan-
te situazioni affrontate, le più diverse, ma tutte comunque 
arricchenti. Certo perché anche un’esperienza negativa ti 
costringe a riflettere e rivedere il tuo modo di presentarti 
alle persone. 
Parafrasando l’inizio della Gaudium et Spes, la costituzio-
ne sulla Chiesa nel mondo contemporaneo del Concilio 
Vaticano II°, “ le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce 
degli uomini d’oggi, dei poveri soprattutto e di coloro che 
soffrono, sono le gioie e le speranze, le tristezze e le ango-
sce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genuinamente 
umano che non trovi eco nel loro cuore”, posso dire di aver 
cercato di far essere vere in me queste prospettive. Raccon-
tare una vita da prete non è possibile: molte cose restano e 
devono restare nel profondo del proprio cuore. Altre sono 
conosciute da tutti  perché la vita da prete è esposta al pub-
blico e subisce le interpretazioni di tutti i tipi sia in positivo 
che in  negativo. Ma questo “fa parte del gioco” o meglio 
della realtà dell’essere sacerdote nel mondo di oggi. Certo 
i preti oggi non godono di buona fama perché si cerca in 
tutti i modo possibili di distruggerne la reputazione (cosa 
che capita anche ad altre categorie di persone), ma se uno 

è libero nel profondo, cammina nella grazia di Dio e vive 
con gioia il suo ministero, non ha nulla da temere dai tanti 
soloni annunziatori di morte di cui il mondo materiale e 
virtuale è pieno. Io so solo che di tutto, ma proprio di tutto 
devo dire grazie ad iniziare dalla mia famiglia, alla gioia 
di essere figlio, fratello, zio (che è la parte che mi piace di 
più!). Ringrazio tutti coloro che in questi anni hanno pre-
gato per me, ringrazio chi mi ha criticato facendomi capire 
gli errori che stavo facendo, ringrazio chi ha collaborato 
con me per il servizio alle comunità in cui ho vissuto e 
vivo la mia esperienza di sacerdote ( perché uno può an-
che avere delle idee ma se non c’è chi collabora con lui, 
non si combina niente), ringrazio chi ha organizzato la 
festa per il mio quarantesimo sacerdotale e per quando 
mi è stato regalato. Grazie a questa comunità che mi ha 
accolto e nella quale vivo ora il mio servizio sacerdotale. 
Non posso ringraziare singolarmente per evitare di di-
menticare qualcuno ed anche perché diventa difficile se 
non impossibile ricordare tutti. 
Ma comunque a tutti va il mio grazie. Il 23 giugno ho 
visto molta partecipazione e ciò mi ha fatto molto pia-

cere. Ringrazio il Signore Gesù che 
anche alla processione, nonostante 
fosse al mattino, molti hanno voluto 
esserci, e  questo è un segno positivo 
da raccogliere e far fruttificare. Ora 
il cammino va avanti: nuove sfide ci 
aspettano. Se saremo una comunità 
viva le sapremo affrontare insieme 
per far crescere sempre più nel dialo-
go e nel confronto l’esperienza della 
Chiesa che qui vive.

Don Gianfranco
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punto. Che, perciò, si rivela come la regola d’oro in base 
alla quale ciascuno è se stesso se mette gli altri in con-
dizione di essere a loro volta sé stessi. La sinodalità tra-
duce (dovrebbe tradurre) nei fatti questa sintassi, facendo 
diventare ortoprassi pastorale l’ortodossia teologica.” Con 
la ripresa dell’anno pastorale siamo chiamati a valorizza-
re questi spunti di riflessione, approfondirli, svilupparli 
perché la nostra comunità cresca sempre più come chiesa 
in cammino che  non sta di fronte ma accanto, insieme 
ai fratelli per annunciare la perenne novità del Vangelo. 
Forse è quello che dobbiamo fare in modo più deciso in 
questo nostro mondo di cui sempre ci lamentiamo, ma 
per il quale non spendiamo sufficienti energie per testi-
moniare una fede convinta e convincente. Così riuscire-
mo attraverso un percorso non breve ma vero, a far sì 
che ognuno occupi la propria posizione affinché gli altri 
stiano al loro posto giusto. Buon anno pastorale. 

Don Gianfranco 

■ Identificare e classificare le diverse cause che stanno all’o-
rigine del calo delle vocazioni al presbiterato e alle diverse 
forme di vita consacrata in Italia richiederebbe una com-
plessa raccolta di dati, esami, confronti, ipotesi, verifiche 
condotte su un arco di tempo sufficientemente ampio. Ne 
emergerebbero, probabilmente, motivazioni molteplici e 
disparate. Ad esempio: grave calo demografico; numerose 
famiglie con un figlio unico; secolarizzazione diffusa; pro-
cesso  educativo scolastico con un messaggio esistenzial-
mente “laico”; mutazione profonda dei valori operanti nel 
mondo giovanile; crisi dell’immagine della Chiesa di fronte 
alla cultura odierna… 
La difficoltà di analisi viene non solo dal numero, ma anche 
dall’eterogeneità dei dati rilevati. Meglio dunque rinunciare a 
un lavoro così complesso. Mi pongo invece una sola doman-
da: perché un giovane d’oggi fatica ad immaginarsi prete? In 
fondo, le motivazioni positive non mancherebbero: un prete 
vive il ministero a contatto diretto con le persone; condivide 
con gli altri i momento più belli e più dolorosi della vita; gode 
di una fondamentale sicurezza economica; ha un ministero 
che gli chiede azioni varie e non banali; ha una buona libertà 
nell’organizzazione del tempo…Se un giovane crede in Dio 
e in Gesù Cristo – e c’è un certo numero di giovani dei quali 
si può affermare questo – la vocazione presbiterale dovrebbe 
diventare facilmente un’ipotesi da studiare e valutare. Ma i 
fatti sembrano dire il contrario. Perché? Anzitutto perché il 
cristianesimo e la Chiesa appaiono “superati”. 
Chi non è sciocco (o disinformato) sa e riconosce che il cri-
stianesimo ha costruito la civiltà occidentale e che in questa 
costruzione la Chiesa ha avuto meriti immensi; che i valori 
positivi portati dalla fede in Gesù Cristo non sono offusca-
ti dai limiti e dalle insufficienze dei cristiani. Ma l’immagine 
volgata presenta il cristianesimo come irrimediabilmente ap-
partenente al passato; il futuro – si pensa – sarà costruito da 
altre visioni del mondo, soprattutto dalla visione scientifica e 
dalla trasformazione tecnologica. La cultura cristiana ha un 
posto marginale nel pensiero contemporaneo; basta curiosa-
re lungo gli scaffali di una libreria per rendersene conto. Il li-
bro religioso è ristretto a un settore ben limitato e quel settore 
è riempito più da testi su esoterismo, nuovi culti, esperienze 
psico-mistiche che da testi di teologia o di esperienza cristia-
na. Le forme religiose ammesse e apprezzate sono quelle che 
promettono benessere psicologico più che fede in Dio e spe-
ranza in lui. Se si desiderano testi “cattolici”, li si deve andare 
a cercare nelle nostre librerie religiose che fanno un servizio 
egregio, ma che entrano troppo poco nel circolo della cultura 
dominante. Insomma, un giovane fatica a immaginare di po-
ter “realizzare se stesso” (e cioè: essere un giovane felice, che 
sperimenta la sua vita come ricerca di significato) in un’espe-
rienza presbiterale. Si noti: l’interrogativo non verte sulle “ve-
rità” della fede (Trinità o Incarnazione o Risurrezione), ma 
sugli effetti che la fede ha nel vissuto concreto della persona: 
la vita da prete può rendermi “felice”? Naturalmente il termi-
ne felice è difficile da definire: ciò che fa felice una persona 
può lasciare indifferente un’altra. Ma se intendiamo la felicità 
come il sottoprodotto di un’esistenza umana compiuta, forse 

   Perchè oggi ci sono meno 
                    vocazioni al sacerdozio?

qualche illuminazione ci può venire. Essere persone umane 
significa essere immessi in un  processo che tende a una cre-
scita di “umanità”. Crescere in umanità significa più attenti 
a se stessi e al mondo diventare più capaci di interpretare la 
realtà entro cui ci muoviamo, più lucidi nella critica e puri-
ficazione delle proprie idee e dei propri desideri, più respon-
sabili nelle decisioni, più eticamente maturi e quindi capaci 
di distinguere il bene vero dal bene apparente, più capaci di 
amare… L’interrogativo allora diventa: un’esistenza presbi-
terale può favorire nelle persone questa crescita verso un’esi-
stenza gioiosa, libera, creativa, coinvolgente? Questo sembra 
il nodo da sciogliere. Un primo passo può farsi all’interno 
di esperienze forti di comunità, quelle che sono offerte dai  
movimenti o associazioni o gruppi o comunità parrocchiali 
nelle quali la fede è operante perché determina efficacemente 
i rapporti tra le persone. Dove si vivono esperienze di questo 
genere, l’interrogativo sulla propria vocazione si presenta più 
facilmente. Ma rimane irrinunciabile l’obiettivo di rendere 
presente la scelta cristiana di vita nel contesto delle idee, im-
magini, desideri dell’uomo d’oggi. Lo spazio c’è . Se l’uomo 
di oggi sente  il desiderio di legalizzare la marijuana, se di-
fende il diritto  di consumare stupefacenti e anestetici, vuol 
dire che proprio felice non è. E se non è sciocco, sa bene che 
una felicità artificiale è solo la confessione dell’infelicità re-
ale. La via della felicità, se c’è, è certamente un’altra; ed è da 
un’altra parte che dobbiamo cercare. Abbiamo bisogno di 
persone che, vivendo il vissuto d’oggi e coniugandolo con la 
fede in Gesù Cristo, mostrino un’esistenza “redenta” e cioè 
liberata da paure e da seduzioni, capace di giocare lealmente 
il gioco della conoscenza e della trasformazione del mondo; 
persone che, siccome credono nella vita eterna, possono vi-
vere la vita nel mondo sapendo decidere e operare il bene 
nella libertà del cuore. Dalla qualità di vita cristiana rinno-
vata dipenderà anche il futuro delle vocazioni.

+ Luciano Monari, vescovo emerito di Brescia
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■ Già più volte ho avuto modo di parlare del problema 
delle opere di edilizia di culto e dell’oratorio.
Abbiamo avuto lo stanziamento da parte della Confe-
renza Episcopale per i lavori per la sistemazione della 
Chiesa parrocchiale e del Campanile. I lavori inizie-
ranno tra non molto, anche se sulla cifra complessiva 
mancano almeno € 60.000,00. Si tratta di valutare come 
reperire i fondi necessari per arrivare a completare tale 
cifra. Spero nella buona disponibilità dei parrocchiani: 
la Chiesa è casa comune. Molti mi dicono: bisogna met-
tere a posto gli affreschi, bisogna sistemare il campanile, 
la casa di fianco alla Chiesa ha il tetto messo male. Cose 
ovvie. L’unico problema sono i fondi per operare tali in-
terventi. Abbiamo presentato al Comune la domanda 
per accedere all’8% dei fondi accantonati per le opere di 
urbanizzazione secondaria in base alla legge regionale 
del 2005: speriamo che, vista la grande quantità di opere 
urbanizzate la cifra sia consistente. Ma al di là di questo 
ci deve essere la partecipazione concreta dei fedeli. Le 
strutture della parrocchia servono a tutti e sono usate 
da tutti. Solo che richiedono interventi sia per la mes-
sa a norma in base alle leggi vigenti (lo stiamo facendo 
con l’impianto elettrico in oratorio) che per interventi 
strutturali per la messa in sicurezza. Mi auguro che chi 
può sia sensibile a questo invito e contribuisca con solle-
citudine. A tutti dico che, come dice un proverbio, “tanti 
pochi fanno assai”! Spero  comunque sempre nella Prov-
videnza, (per citare il restauro dell’Organo di Casolate 

OPERE DI EDILIZIA DI CULTO E NON SOLO

offerto dalla Suore domenicane del rosario di Melegna-
no) e nella capacità di ciascuno di farsi carico di queste 
situazioni con un valido contributo. Un grazie sincero a 
tutti per la continua generosità.

Don Gianfranco
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Settembre vede ripartire le varie iniziative pastorali; ri-
cordiamo principalmente:
Da mercoledì 4 a lunedì 9 
la Festa dell’oratorio (vedi locandina a parte)
Martedì 10 alle 21.00
in oratorio incontro dei catechisti per programmare la prima 
parte dell’anno catechistico
mercoledì 11 alle 21.00
Consiglio Pastorale Parrocchiale
Domenica 15 alla Messa delle 11.00 ricordo degli anniver-
sari di matrimonio con al termine rinfresco in oratorio. Alle 
16.00 Catechesi adulti
Venerdì 20 alle ore 21.00 
in cattedrale a Lodi mandato catechisti ed operatori pastorali 
con consegna dei decreti della visita pastorale
Martedì 24 
in seminario a Lodi, Tre sere di formazione catechisti sulla 
iniziazione cristiana
Mercoledì 25 alle ore 21.00 
in oratorio catechesi degli adulti
Domenica 29 in oratorio Apertura dell’anno catechistico e 
Giornata per l’oratorio

L'Estate dell'Oratorio
■ L’estate zelasca in oratorio è stata punteggiata anche da altri appuntamenti di ca-
rattere sportivo: a giugno il Nottambul Cup, mentre a luglio il Vollambul prima e la 
festa del CO5 poi. Anche l’edizione 2019 del torneo di calcetto ha riempito per 30 ore 
filate l’oratorio di giovani atleti e tifosi. Pure la pallavolo ha visto una buona parteci-
pazione con la squadra vincitrice composta da giovani campioni. L’evento è stato ca-
ratterizzato da una nota di colore con il lancio di centinaia di palloncini. Questi due 
eventi sportivi sono stati resi possibili dalla lunga preparazione di alcuni giovani che 
nei mesi precedenti si sono impegnati. Il ricambio generazionale è sempre auspicato 
per assicurare un futuro a queste iniziative, anche se l’impresa sembra difficile…
Ultimo evento ospitato dall’oratorio è stato la festa dell’asd CO5, la squadra di calcet-
to a cinque dei giovani di Zelo; in quei due giorni hanno proposto a grandi e piccoli 
partite di calcio-tennis e tante prelibatezze. Un ringraziamento sincero va dunque a 
tutti quei giovani che con fatica e pazienza anche quest’anno hanno realizzato delle 
belle giornate all’insegna dello sport, dell’amicizia e del divertimento.

■ Il tema che il vescovo suggerirà per il prossimo anno pa-
storale è quello del “camminare insieme” secondo il princi-
pio sinodale. Interessa anche il nostro oratorio: anche per 
questo motivo molti di quelli che vivono del nostro centro 
parrocchiale desiderano organizzare una giornata per dar 
spazio a un po’ tutte le realtà presenti; bambini e famiglie, 
giovani ed anziani saranno interessati tutti domenica 29 set-
tembre per una giornata tutta all’insegna dell’oratorio. Sarà 
l’occasione perfetta per inaugurare un anno speciale per il 
nostro oratorio, infatti la nuova struttura che accoglie varie 
generazioni di zelaschi compirà esattamente 25 anni il pros-
simo gennaio. Si comincerà con la Messa delle 10.00 nel sa-
lone, al termine della quale i catechisti potranno già ritirare 

Altri appuntamenti

Don Gianfranco:  Tel. 02.33298400 (N.B.: nuovo numero) • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

Una giornata per l’oratorio
le iscrizioni al nuovo anno catechistico, mentre bambini e 
ragazzi si intratterranno tra giochi, attività e prelibatezze. 
Anche il pomeriggio prometterà bene con varie iniziative 
alla portata di tutti. Non potete mancare! A presto!!!
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CALENDARIO LITURGICO: SETTEMBRE 2019

Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Spadini Pietro, Anna 
		  e Assunta

  Lunedì 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Boselli Angelo, 
		  Lorenzo e Giacinta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Maria, Melina 
		  e Clementina	
			 
  Martedì 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Marazzina Maria e Mario 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Matiazzo Teresina 
		  e Donatella

  Mercoledì  11 
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crotti Patrizia, Angela 
		  e Mario

  Giovedì 12 
  SS. Nome di Maria
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pinto Concetta

  Venerdì 13 
  S. Giovanni Crisostomo, v. e dott. della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa oro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Idioma (leg.)

  Sabato 14 
  Esaltazione della S. Croce
Ore 	 8,30: 	 Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi, Paola, Antonio
		  Novaresi

  Domenica 15 
  XXIV DEL T. ORDINARIO (B.V. Maria Addolorata)
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa  def.  De Gennaro Ettore 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Felice e Domenico  – Anniversari di 
		  Matrimonio 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Teresa e Trifone

Domenica 1 
XXII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. Rancati Giorgio
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Oldini Arsenio 
		  e Franca
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Scicchitani Ginevra.
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Monti Iolanda

Lunedì 2 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Tosi Mario 

Martedì 3 
S. Gregorio M., Papa e dott. della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Cattaneo e Ricca
	
Mercoledì 4
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zanoletti Berenice

Giovedì  5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  Filomena e Letizia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

Venerdì 6 
 1° venerdì del mese
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Bertolazzi Giorgio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rec Lucio e Anna

Sabato 7
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Antonio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita, Mario, Vito

Domenica 8 
XXIII DEL T. ORDINARIO – Natività B.V. Maria 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Meazzi Fabrizio
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. fam. Vecchi e Borini
Ore 	 12,00: 	 Matrimonio: Lanzarini Giuseppe e 
		  Carola Sabrina
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  Lunedì 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Volpi Angelo e Premoli 
		  Giuseppina (leg.)

  Martedì 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco e 		
		  Maria 

  Mercoledì  25
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Omini Giovanni
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Dognini e Ghidotti

  Giovedì  26 
  Ss. Cosma e Damiano, martiri
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lisetta e Peppino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  Venerdì 27 
  S. Vincenzo de’ Paoli 
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Antonia, Angelo, Vittorio,  Marisa 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Sfogliarini Giuseppe, 
		  Giancarlo e Crespiatico Giuseppina (leg.)

  Sabato 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Danesi e Pietropaolo 

  Domenica 29 
  XXVI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Pizzi Giovanni e Bonafini Enrico
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Marino e Aurelia
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. fam. Doi
Ore 	 16,00: 	 Battesimo: Massi Samuele, Rizzotto Lara,
		  Gullotta Thomas Saverio, DiBenedetto Alice   
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Massazza Mario e 
		  Prestinari Giovanna

  Lunedì 30 
  S. Girolamo, sacerdote e dottore della C.
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Tosi Mario 

  Lunedì 16 
  Ss. Cornelio, papa e Cipriano, vescovo, m.
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Valdameri Anna

  Martedì 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danini Roberto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Cristina e Clementino

  Mercoledì  18
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Angela, 
		  Ruggero, Peppino, Anna

  Giovedì  19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, Lara, 
		  Francesco
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio: Spinelli Matteo e Balzano 
		  Ylenia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi, Enrico, Luciana e 
		  Giuseppe

  Venerdì 20 
 S. Andrea Kim, sacERDOTE, Paolo Chong 
 e compagni, mARTIRI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Besozzi Luigi e Luigia

  Sabato 21 
  S. Matteo, apostolo
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  fam. Pacchiarini e Venturati
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Altrocchi e DallaValle

  Domenica 22
  XXV DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Brunetta Piero
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. De Gennaro Ettore
Ore	  12,00: 	 Matrimonio: Maroffa Andrea Angelo 
		  e Torelli Teresa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Castro Vénera, Grasso 
		  Alfio, Orazio e Carmela
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Campi scuola per tutti!
■ Se giugno è il mese occupato dal Grest, allora luglio, 
come naturalmente accade, diventa quello dei campi-
scuola in montagna.
Quest’anno sono stati tre i turni che hanno interessato i 
ragazzi di Zelo (e non solo) dalla V elementare fino alla 
II superiore; a queste tre esperienze se ne aggiunge una 
più breve per i più grandi.
Andiamo con ordine: hanno aperto le danze i ragazzi 
di quinta che dal 29 giugno al 6 luglio sono stati ospi-
tati nella frazione di Frerola in provincia di Bergamo. 
La cornice era deliziosa come anche la cucina offerta da 
tre cuoche, mamme e catechiste. A rendere quei giorni 
indimenticabili ci hanno pensato anche i quattro giova-
ni educatori. I ragazzi da parte loro hanno messo il loro 
entusiasmo e la voglia di mettersi in gioco, anche nelle 
faccende domestiche. Per molti di loro è stata la prima 
esperienza lontani da casa e senza genitori; hanno impa-
rato a convivere e a collaborare perché ognuno è diverso 
dall’altro e questo significa maggior ricchezza.
Molto gradevole è stata anche l’accoglienza della gente 
del posto, sempre disponibile anche tra coetanei: spesso 
iniziavano sfide a pallavolo tra gli zelaschi e i ragazzi del 
paese.
I due turni che hanno abbracciato le medie e le prime 
due classi delle superiori si sono svolti a livello vicaria-
le in Valle d’Aosta, esattamente nel paesino di Ollomont 
a 1300 m.s.l.m. presso Casa san Cristoforo. In totale 43 

erano i partecipanti del primo turno (I e II media) men-
tre 60 quelli del secondo. Anche qui la condivisione del 
tempo e degli spazi, diciamo si è “allargata”: i ragazzi di 
Zelo (e Mignete) non solo hanno avuto a che fare con i 
coetanei dei paesi vicini (Paullo, Tribiano, Merlino, Co-
mazzo…) ma anche con altre realtà che si trovavano nel-
lo stesso luogo. Ed ecco che nella prima settimana (dal 
6 al 13 luglio) la convivenza era internazionale con una 
scuola belga; iniziali momenti di sospetto e qualche pic-
cola incomprensione hanno lasciato alla fine spazio all’a-
micizia, culminata con i balli di gruppo (italiani e fran-
cesi) condivisi da tutti. 

Nel secondo turno (13-20 luglio) invece siamo stati rag-
giunti prima da un gruppo di Busto Arstizio e successi-
vamente da una cooperativa torinese che si occupava di 
disabili; in modo particolare con questi ultimi si scam-
biavano sorrisi e saluti cortesi. In questi giorni sono stati 
segnati pure dallo spirito di avventura: molti dei ragazzi 
hanno affrontato le passeggiate come una sfida per giun-
gere alle mete che li attendevano, una cascata prima ed 
un laghetto sopra i 2000 metri poi.
In tutti e tre questi campi non abbiamo tralasciato i mo-
menti di preghiera e di confronto, apprezzati e riusciti 
grazie al coinvolgimento dei ragazzi e soprattutto alla 
preparazione dell’equipe degli educatori. Proprio questi 
sono stati un elemento essenziale per la buona riuscita di 
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queste esperienze. Ringrazio quindi per 
il turno di quinta elementare Alice, Davi-
de, Marzia e Valerio per l’animazione e le 
attività, mentre Barbara, Edda e Stefania 
per l’arte culinaria. Nei due campi vicariali 
(quest’anno non in autogestione) ringra-
zio Chiara, Jessica, Luca e Marta per il pri-
mo turno; invece per il secondo i ringra-
ziamenti vanno a don Davide di Tribiano, 
il seminarista Roberto, Francesco, Marco 
e Riccardo di Paullo insieme ad Andrea, 
Federico, Manuel e Marta di Zelo.

Da ultimo anche un gruppetto dei più 
grandi è tornato nell’indimenticabile bai-
ta di Valnontey per alcuni giorni di condi-
visione e amicizia nella splendida cornice 
del parco nazionale del Gran Paradiso. 
Purtroppo in quei pochi giorni (dal 3 al 7 
agosto) il tempo non è sempre stato mol-
to clemente, tuttavia ha permesso ad al-
cuni temerari di affrontare la passeggiata 
con salita al Selle e discesa dall’Herbetet. 
Ora, tra ricordi e un pochino di nostalgia 
ci attendono le tradizionali rimpatriate 

dove i partecipanti dei vari campi po-
tranno ritrovarsi, ridere insieme per le 
foto scattate in quei giorni e condivide-
re magari una fetta di pizza.

Per tutti il primo appuntamento sarà 
mercoledì 4 settembre: alle 21.00 
messa nel cortile dell’oratorio e al ter-
mine la visione delle foto dell’estate 
nel salone.
Tra fine settembre e inizi di ottobre ci 
saranno poi le rimpatriate di ciascun 
turno di camposcuola perché esperien-
ze del genere non si concludono con il 
viaggio di ritorno ma continuano an-
che lungo l’anno con la catechesi, l’ora-
torio e altri cammini di fede come per 
esempio la professione di fede 14enni.
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 291 - settembre 2019

Notizie dall’Oratorio
■ Dopo il periodo di pausa estiva, riprendiamo spediti con 
le attività dell’Oratorio…
Le aperture serali durante i giorni feriali continueranno 
sino a Sabato 14 Settembre. In seguito riapriremo con i no-
stri soliti orari e l’unica sera in cui saremo aperti, previa 
disponibilità dei volontari, resterà il Sabato. 
Ci teniamo a ringraziare tutti i Volontari che hanno dato la 
loro disponibilità per le aperture serali durante il periodo 
estivo; un grosso GRAZIE a Maria che nel Mese di Agosto 
ha aperto tutti i pomeriggi dei giorni feriali dalle 17:00 alle 
19:00. Il nostro Oratorio apre, ed organizza attività, grazie 
alla presenza ed alla disponibilità dei Volontari… senza di 
loro non potremmo neanche aprire! Vuoi dedicarci un po’ 
del tuo prezioso tempo per tenere aperto l’oratorio? Con-
tattaci!

Sabato 21 Settembre, 
a partire dalle 19:00,  saluteremo l’estate 
con la “Festa di fine Estate”, una serata 
a tema anni ‘70/’80 con ottimo Cibo, ot-
tima coinvolgente Musica dal vivo, balli e 
tanto altro. Per chi si presenterà vestito a 
tema ci sarà anche una simpatica premia-
zione per il vestito più “bello”…  Una sera-
ta  spumeggiante per tutti coloro che par-
teciperanno… Presenteremo sicuramente 
tre menù (The Jefferson, Mork&Mindy e 
Goldrake) ma si potrà decidere di degu-
stare anche una sola portata (in via di de-
finizione ma comunque a tema). 

Gradita sarà la prenotazione (Davide 
347.8115523 – Barbara 347.4741409 o di-
rettamente in Oratorio) che garantirà al-
meno un posto a sedere. Per questa festa 
abbiamo chiesto dei tavoli aggiuntivi  e 
quindi potremo accontentare più persone. 
In questa occasione si potranno sorseggia-
re dei Cocktails, sempre di quegli anni, e 
assaggiare anche la birra artigianale pro-
dotta da noi (una IPA e una ambrata).
 
Questa festa per il nostro Oratorio sarà 
molto importante perché, siccome pen-
siamo che il nostro ambiente vada pie-
namente rispettato, sarà la nostra prima 
festa totalmente “PLASTIC FREE”… 
utilizzeremo tutti materiali compostabili 
o riciclabili ed in alcune occasioni anche 
riutilizzabili. Un impegno un po’ oneroso 
ma pensiamo che sia proprio dovuto.  
Nella speranza che le condizioni metereo-
logiche non ci siano avverse Vi aspettiamo 
numerosi.
Per eventuali Novità su attività aggiun-
tive vi rimandiamo al prossimo numero 
dell’Ora decima e come sempre Vi consi-
gliamo di seguire la nostra pagina Facebo-
ok (@OratorioMignete).

Carità MISSIONARIA
■ Sul necrologio di Giuseppe Bellini i familiari avevano fatto 
scrivere anche questa frase: si prega di non inviare fiori ma de-
volvere eventuali offerte a Padre Francesco Bellini, missionario 
in Mozambico. A questo scopo alcune persone mi hanno con-
segnato delle offerte, se altre si vogliono aggiungere lo possono 
ancora fare. Sul prossimo bollettino parrocchiale di ottobre 
comunicherò la cifra totale raccolta. Lino Ravera

RIUNIONE PER LA SAGRA
■ La consueta riunione per organizzare la sagra della Madon-
na del Rosario si terrà giovedì 12 settembre alle ore 21 in orato-
rio. Tutti coloro che volessero collaborare per la buona riuscita 
della festa sono i benvenuti.
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
calendario liturgico settembreMignete Choir

■ Dal mese di Settembre (data esatta ancora da definire) 
cominceranno gli incontri per comporre un piccolo coro 
che possa accompagnare le varie celebrazioni nella nostra 
Parrocchia. 
Tutto sta nel cominciare e poi vedremo gli sviluppi… per 
questa nuova attività c’è un gruppo watts’up … Chiunque 
volesse provare ad aggiungersi al gruppo sarà ben accetto… 
scrivete un messaggio a Davide (numero sopra) che vi ag-
giungerà al gruppo… Tutti insieme potremmo riuscire a 
fare una cosa molto piacevole per la nostra Parrocchia e per 
la nostra Comunità. Vi Aspettiamo!

calendario liturgico ottobre

1 DOMENICA
Ore 11,15: Vignati Mario, Giuseppina, Dosolina. Battesimo: 
Moronetti Virginio

7 SABATO
Ore 20,30: Luigi, Mafalda, Sergio

8 DOMENICA
Ore 11,15: Carlo, Giacomo, Francesca

12 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

14 SABATO
Ore 20,30: Fugazza Domenico

15 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Guarnieri

19 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Teresa, Erminia, Agostina, Flavio

21 SABATO
Ore 20,30: Esterina, Maffeo, Anna (benefattori)

22 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Forcati

26 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Bellini, Baronchelli

28 SABATO
Ore 20,30: Diego, Danilo

29 DOMENICA
Ore 11,15: Esterina, Mario

3 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Delio, Mario, Cesare – Triduo

4 VENERDÌ
Ore 20,30: Bellini Giuseppe – Triduo

5 SABATO
Ore 20,30: Fam. Scotti, Doi – Triduo

6 DOMENICA
Ore 15,15: Luigi, Mafalda, Sergio – Festa della Madonna del 
Rosario
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